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In conformità a quanto previsto dalla Legge 19 novembre 1990, n. 341; dal D.M. 3 novembre 1999, 

n. 509; veduto il Regolamento Didattico di Ateneo; veduta la proposta della Facoltà di Sociologia 

viene attivato, presso il Dipartimento di studi su società, politica e istituzioni dell’Università degli 

Studi di Urbino “Carlo Bo”, il Corso di aggiornamento professionale in “Socializzazione normativa, 

devianza scolastica e cultura civica” per l’anno accademico 2008/09. 

 

FINALITA’ 
Premessa: 

Copiare a scuola non è considerato un problema serio, di conseguenza non riceve né l’attenzione 

pubblica, né alcun monitoraggio da parte delle autorità scolastiche, come accade invece alla 

violenza e al bullismo. Un primo tentativo di far luce sull’argomento si deve alla Facoltà di 

Sociologia dell’Università di Urbino che ha dato vita a due indagini su campioni nazionali dedicate, 

rispettivamente, agli studenti del triennio della secondaria superiore e agli alunni della scuola 

secondaria di primo grado e della V elementare. I dati mostrano che copiare durante i compiti in 

classe e in occasione degli esami attraverso un gran numero di stratagemmi, spesso con l’uso di  

supporti informatici, è una pratica ampiamente diffusa. La maggior parte dei rispondenti ha 

affermato di non provare alcun senso di colpa per tale comportamento nella convinzione che non 

rechi danno a nessuno. Insegnanti e dirigenti scolastici non si preoccupano troppo di questa forma 

di devianza che mette a repentaglio valori fondamentali della convivenza quali l’onestà e il fair 

play.   

Poiché l’apprendimento, o per meglio dire la costruzione, delle regole chiama in causa il versante 

delle relazioni familiari, il corso intende approfondire il processo di socializzazione normativa. La 

mancanza di rispetto delle regole da parte dei giovani e le difficoltà incontrate dalle famiglie e dalla 

scuola nel fornire valori e punti di riferimento per l’azione, può essere ricondotta ad un “problema 

di normatività”, ovvero alla non pacifica coesistenza di ordini normativi diversi nel processo di 

socializzazione. Il processo di socializzazione possiede una specifica dimensione normativa che 

riguarda tanto i messaggi e le regole di comportamento veicolati, quanto il modo in cui bambini ed 

adolescenti si rapportano alle norme, ne riconoscono la legittimità e validità e 

riconoscono/definiscono l’autorità che le produce. Nell’ambito della prospettiva della 

socializzazione normativa esiste una continuità “tra tutte le norme sociali fondate sull’autorità, 

continuità che consente di promuovere gradualmente lo sviluppo della competenza normativa” nei  

bambini e negli adolescenti passando da ambiti di socializzazione primaria ad ambiti di 

socializzazione più ampi. Pertanto, per comprendere il rapporto che bambini ed adolescenti hanno 

con le norme e con l’autorità che le produce, risulta opportuno analizzare le pratiche e le interazioni 

educative a partire da quelle che coinvolgono genitori e figli, osservare il tipo e la forma delle 

norme prodotte, le forme di autorità che le legittimano, i modi in cui vengono gestiti i conflitti e 

sanzionate le violazioni delle norme stesse, i modi attraverso cui, l’ordine normativo prodotto in 



ambito familiare, interagisce con altri ordini normativi presenti nella società. L’obiettivo di questa 

parte del corso è di introdurre il tema della socializzazione normativa per approfondire i processi di 

trasmissione delle norme sul versante delle relazioni familiari. Il punto di osservazione principale è 

rappresentato dal contesto familiare, a partire dalla considerazione dei principali mutamenti 

intervenuti nei rapporti affettivi e di autorità, con particolare attenzione alle pratiche ed alle 

interazioni educative tra genitori e figli.   

 

Obiettivi 

Il corso si sviluppa su due piani: 

- Partendo dall’analisi di un caso tipico di violazione delle regole scolastiche mirate alla convivenza 

civile – il fenomeno di copiare in classe – propone una riflessione finora inedita  sul significato di 

tale fenomeno.  Assumendo i raggiri scolastici come paradigma della violazione delle regole sociali, 

nella prima parte del corso verranno presentati agli insegnanti i risultati delle ricerche empiriche 

condotte dall’Istituto di Sociologia, sottoponendoli alla loro critica. L’intento è di avviare una 

riflessione sul significato del rispetto delle regole della collettività nella prospettiva di promuovere 

le competenze degli insegnati nella promozione di strategie per favorire il rispetto delle regole in 

classe, per accrescere il senso di responsabilità sociale e il senso civico dei giovani. 

- Successivamente il corso si concentrerà sulle scaturigini dell’esperienza normativa  dei giovani 

attraverso un’analisi articolata di diversi momenti della socializzazione che, partendo dall’ambito 

familiare e dall’interazione bambino-genitore, si estende ai gruppi dei pari, per individuare i 

fondamenti del senso di giustizia e di legittimazione e le figure di autorità.  

- Il corso intende sollecitare la partecipazione di ciascun insegnante con la proposta di costanti 

riferimenti al “che fare?” nell’aula scolastica.   

 

 

 

DURATA E STRUTTURA DEL CORSO 
Il Corso si svolge nel quadro del calendario accademico dell’Università di Urbino “Carlo Bo”, per 

una durata di 27 ore. 

Il Corso si svolgerà nel mese di agosto 2009. 

Le lezioni si terranno presso i locali del Collegio “Il Colle”, via Cappuccini, 17 61029 Urbino (PU). 

Il Corso prevede 27 ore di lezione frontale, per un totale di 50 ore di impegno dello studente; 

superando le prove di verifica del profitto e la prova finale, permette l'acquisizione di 2 crediti 

formativi universitari utilizzabili nella successiva formazione universitaria.  

Attività didattica e prova finale 

L’organizzazione didattica comprende 5 moduli articolati in attività didattica frontale e lavoro in 

piccoli gruppi. La verifica finale consiste nella presentazione e discussione di una breve tesina il cui 

argomento sarà concordato con uno dei docenti del corso. 

Il rilascio dell’attestato di corso è condizionato alla frequenza dei 2/3 delle ore totali del corso e dal 

superamento delle prove di verifica del profitto e della prova finale. 

 

 

REQUISITI DI AMMISSIONE AL CORSO 
Possono inoltrare domanda di adesione al corso i cittadini italiani e stranieri in possesso di diploma 

di scuola media superiore o di altro titolo conseguito all’estero equipollente. 

 

 

DOMANDA DI AMMISSIONE 
Il corso è a numero chiuso. Il numero minimo di iscritti per l’attivazione del corso è fissato in n. 20 

iscritti e il numero massimo in n. 30 iscritti. Il corso si attiverà se sarà raggiunto il numero minimo 

di 20 iscritti. 



La domanda di ammissione alla selezione, redatta su apposito modulo, e corredata dalla 

documentazione richiesta deve essere presentata o fatta pervenire per posta (raccomandata A/R) a 

partire dalla data di emanazione del presente bando ed entro e non oltre il 20 giugno 2009 e non 

farà fede il timbro postale al seguente indirizzo: 

 

Universita’ degli Studi “Carlo Bo” di Urbino- DiSSPI -Segreteria Scientifica 

Corso Aggiornamento Professsionale “Socializzazione normativa e devianza scolastica” 

Via Saffi 15 -61029 Urbino (PU) 

Il modulo della domanda di ammissione è disponibile sul portale di ateneo 

http://www.uniurb.it/perfezionamento > Socializzazione normativa e devianza scolastica 

 

oppure può essere ritirato presso l’Ufficio Alta Formazione. 

 

Nel caso in cui il numero dei richiedenti superi quello dei posti disponibili, gli ammessi al corso 

saranno selezionati da un'apposita commissione, nominata dal Comitato scientifico del Corso, 

tramite la valutazione dei titoli presentati. 

 

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione: 

 

-copia del diploma di scuola media superiore 

-curricula individuali ed ogni altro titolo ritenuto utile ai fini della graduatoria; è ammessa la 

dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000. 

 

La Commissione giudicatrice dispone complessivamente di 30 punti così suddivisi: 

 

3 punti per la votazione relativa al titolo di studio; 

12 punti per le esperienze formative congruenti con gli argomenti del corso; 

15 punti per le esperienze professionali congruenti con gli argomenti del corso. 

 

Si raccomanda di indicare sulla busta la dicitura: domanda adesione Corso di aggiornamento 

professionale “Socializzazione normativa e devianza scolastica”. 

 

Nel caso in cui il numero dei richiedenti superi quello dei posti disponibili, gli ammessi al corso 

saranno selezionati da un'apposita commissione, nominata dal Comitato scientifico del Corso, 

tramite la valutazione dei titoli presentati. 

 

La graduatoria degli ammessi sarà pubblicata presso l’Albo della Segreteria di Presidenza della 

Facoltà di Sociologia – Via Saffi,15 –Urbino oppure all’indirizzo web www.uniurb.it/disspi (al link 

Corsi di formazione e aggiornamento professionale). 

Tutti i candidati sono ammessi con riserva: l’amministrazione provvederà successivamente ad 

escludere i candidati che non siano risultati in possesso dei titoli di ammissione previsti dal presente 

bando. 

Per motivi organizzativi, si pregano tutti coloro che hanno accesso ad Internet di segnalare nel più 

breve tempo possibile la loro intenzione di partecipare al Corso all’indirizzo  

e-mail: sondesc@uniurb.it. Si precisa che tale segnalazione non è sostitutiva della domanda di 

ammissione, che va presentata secondo le modalità sopra indicate. 

 

 

MODALITA’ DI ISCRIZIONE 
I candidati ammessi al corso dovranno far pervenire all’Ufficio Alta Formazione la domanda 

d’iscrizione entro il 30 giugno 2009. 



La domanda di iscrizione, redatta su apposito modulo e corredata dalla documentazione richiesta 

deve essere presentata o fatta pervenire per posta (raccomandata A/R) all’Ufficio Alta Formazione. 

Il modulo della domanda di iscrizione è disponibile sul sito: 

www.uniurb.it > studenti > alta formazione e formazione continua > Iscrizioni e Modulistica, 

oppure può essere ritirato presso l’Ufficio Alta Formazione. 

 

La domanda di iscrizione deve essere corredata dalla seguente documentazione: 

 

a) ricevuta comprovante l’avvenuto pagamento dei contributi; 

b) fotocopia fronte/retro di un documento di riconoscimento; 

c) una fotografia formato tessera firmata sul retro; 

 

L'iscrizione si considera accolta e perfezionata solo al ricevimento della pratica, completa di tutta la 

documentazione richiesta. 

 

In caso di spedizione il recapito è il seguente: Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo” – 

Servizio Front-Office -Ufficio Alta formazione -Via Saffi, 1 – 61029 Urbino (PU) 
Nel caso in cui, dalla documentazione presentata dal concorrente, risultino dichiarazioni false o 

mendaci, rilevanti ai fini dell'iscrizione, ferme restando le sanzioni penali di cui all' art. 76 del DPR 

n. 445 del 28/12/2000, lo stesso candidato, decadrà automaticamente d’ufficio dal diritto 

all'iscrizione, non verranno rimborsate le tasse pagate dall'interessato, la dichiarazione mendace di 

cui sopra comporterà infine l'esposizione all'azione di risarcimento danni da parte di contro 

interessati. 

 

 

CONTRIBUZIONE 
L'ammontare complessivo dei contributi di iscrizione è di 150,00 euro da versare al momento 

dell’iscrizione. 

Il pagamento potrà essere effettuato presso qualsiasi sportello della Banca delle Marche o tramite 

bonifico bancario presso altro Istituto di Credito, utilizzando le coordinate bancarie sotto riportate, 

il codice di causale di versamento (codice 7916 Socializzazione normativa) e il cognome del 

partecipante.  

Coordinate Bancarie: 

Per i pagamenti dall’Italia 

IBAN CAUSALE 

IT91 H060 5568 7000 0000 0013607   7916 

 

Per i pagamenti dall’estero 

IBAN BIC 

IT91 H060 5568 7000 0000 0013607 BAMAIT3A290 

 
I contributi saranno restituiti solo in caso di non attivazione del Corso. 

 

INFORMAZIONI E CONTATTI 
Le informazioni di carattere Scientifico e Didattico possono essere acquisite all’indirizzo web 

www.uniurb.it/disspi (al link Corsi di formazione e aggiornamento professionale), oppure ai 

numeri: 

 



Tel. 0722 305732 Segreteria DiSSPI 

 

3286496051 - 3492696086 

 

e-mail: sondesc@uniurb.it 

 

Le informazioni di carattere amministrativo possono essere richieste a: 

Servizio Front Office-Ufficio Alta Formazione, Via Saffi n.1, Urbino 

Tel. 0722 305312 - 305309 

Fax 0722 305304 

e-mail: altaformazione@uniurb.it 

Giorni e orari di apertura al pubblico: dal lunedì al sabato dalle ore 9 alle ore 12,30 

 

 

TRATTAMENTO DEI DATI 
I dati personali trasmessi dai candidati saranno trattati nel rispetto dei principi e delle disposizioni 

sulla protezione dei dati personali e sulla tutela della riservatezza stabiliti dal Decreto Legislativo 

30.06.2003 n. 196. 

 

 

Urbino, 22 aprile 2009  

 

 

IL RETTORE      IL DIRETTORE  

Prof.Giovanni Bogliolo     Prof. Guido Maggioni 

 


